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2) Articolo Pubblicato su www.uominiedonnedellacomunicazione.com il 30 maggio 2014 

 

 

 
 
12 giugno 2014 
Altri eventi del giorno 
Asseprim Focus: 
Giovedì 12 giugno , a partire dalle 9.30 , presso la Confcommercio Unione Milano , si 
presenta in anteprima la ricerca “La multicanalità per le imprese di servizi” a cura 
diAsseprim . Asseprim è l'Associazione in seno a Confcommercio Imprese per 
l’Italia costituita da circa 650 aziende che offrono Servizi Professionali alle imprese e che 
operano nei seguenti settori: servizi assicurativi, servizi finanziari, consulenza, ricerche di 
mercato, organizzazione eventi, comunicazione e multimediale-digital content. Da due anni 
Asseprim osserva e presidia i cambiamenti del mercato nell'ambito del retail attraverso 
formazione ed incontri dedicati; quest'anno diventa Associate Sponsor dell'Osservatorio 
Multicanalità della School of Management del Polite cnico di Milano e decide di 
sviluppare una survey dedicata sulla sua base associativa per analizzare l'approccio strategico 
e progettuale delle stesse. L'approccio Metodologico: l'impianto si è basato su sistema CAWI 
sulle imprese associate unito ad una lettura interpretativa dell'Osservatorio Multicanalità 2013 
finalizzato a comprendere opportunità e barriere nella progettazione e nella promozione dei 
servizi multicanali. 
Questo il programma dell'incontro : 
Ore 9.30 Registrazione partecipanti 
Ore 10.00 Saluto e introduzione 
Umberto Bellini, Presidente Asseprim 
Ore 10.05 Digital Focus Asseprim: le aziende dei servizi al bivio della multicanalità 
Andrea Boaretto, Head of Marketing Projects School of Management Politecnico di Milano 
Ore 10.20 Presentazione case history 
Luca De Dominicis Direttore Marketing Gruppo Monrif 
Eventi Territoriali e Proximity Marketing 
Marco Marchente, Ceo UMS Italia 
Air Payment.La velocità di un pagamento in completa sicurezza 
Edoardo Didero, Partner di Mercurio Misura 
4G Digital Caption 
Giorgio Manfredi, Ceo Occambee 
Nuove tecnologie formative per il retail 
Massimo Bosi, Presidente Moreco 
Edison. Costruzione e gestione di un programma di loyalty 
Banca Mediolanum - Michele Berra Online Marketing Manager 



Ore 11.30 Tavola rotonda 
Modera Federico Capeci, Coordinatore Tavolo Digitale Asseprim 
Sono stati invitati: 
Mauro Parolini, 
Assessore al Commercio, Turismo e Terziario di Regione Lombardia 
Cristina Tajani, 
Assessore alle politiche per il Lavoro, Sviluppo Economico, Università e Ricerca del Comune 
di 
Sergio Rossi, 
Dirigente Area Sviluppo del Territorio e del Mercato CCIAA Milano 
Federico Fiorucci, 
Coordinatore Regionale Confcommercio Umbria 
Erica Corti, 
Vice Presidente Asseprim e Membro di giunta CCIAA di Milano 
Per info e iscrizioni, visitate il sito www.asseprim.it 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



3) Articolo pubblicato su www.pmi.it il 30 maggio 2014-06-11 

La multicanalità per le imprese di servizi: seminar io a Milano 
Asseprim Focus: le aziende dei servizi al bivio della 
multicanalità. Convegno a Milano il 12 giugno. 
 
 
Teresa Barone - 30 maggio 2014 

 
 

 

Si terrà giovedì 12 giugno presso la sede di Confcommercio Unione Milano il seminario 
organizzato da Asseprim (associazione costituita da circa 650 aziende che offrono servizi 
professionali alle imprese di alcuni settori) e inerente il tema dellamulticanalità nell’ambito delle 
aziende di servizi professionali . 
=> Osservatorio Multicanalità: i trend di consumo in Italia 
Un evento finalizzato alla presentazione della survey condotta da Asseprim, Associate Sponsor 
dell’Osservatorio Multicanalità della School of Management del Politecnico di Milano , mirata a 
verificare percorso e progetti delle aziende di servizi “al bivio della multicanalità”. 

Asseprim Focus 
Dalla ricerca emerge che il 90% delle imprese coinvolte adotta strategie multicanale, mentre il 40% 
del campione ritiene che la propria azienda sia consapevole delle opportunità offerte dalla 
multicanalità nella progettazione e promozione di servizi multicanale. 
La survey, tuttavia, mette in evidenza l’esistenza di barriere interne alle aziende che limitano la 
promozione di progetti multicanale, prevalentemente la mancanza di indicatori per misurare i 
risultati (29%) e l’incapacità di identificare il cliente multicanale (10%). 

Partecipazione al convegno 
Per partecipare al convegno è necessario compilare l’apposita form sul sito di Asseprim. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



4) Articolo pubblicato su www.eventreport.it il 6 giugno 2014 

 

 
 

12 giugno 2014 - Milano 
Le aziende dei servizi al bivio della multicanalità 
Tipologia di evento: Seminari, forum, convegni 
Sito: http://www.asseprim.it/eventi/digital-economy/assep rim-focus-le-aziende-dei-servizi-al-
biviodella- 
multicanalita/ 
Promotore/organizzatore: Asseprim 
Dal: 12 giugno 2014 
Al: 12 giugno 2014 
Dove: Unione Confcommercio Milano - Sala Colucci 
Ingresso: Gratuito previa iscrizionesul sito 
Nell'ambito della collaborazione con la School of Management del Politecnico di Milano, Asseprim 
ha voluto approfondire il tema della multicanalità nell'ambito delle aziende di servizi professionali. 
La survey, condotta dalla School of Management del Politecnico di Milano, ha voluto analizzare e 
comprendere le barriere e le opportunità legate alla progettazione di servizi multicanale e alla 
promozione di servizi con strumenti multicanale. 
Asseprim Focus è la prima ricerca in Italia finalizzata ad analizzare e comprendere le opportunità e 
le barriere delle imprese di servizi professionali, relativamente al tema della multicanalità, 
connotata più specificatamente nella progettazione di servizi multicanale e alla promozione di 
servizi con strumenti multicanale. 
La ricerca è stata condotta dalla School of Management del Politecnico di Milano nell’ambito 
dell’Osservatorio Multicanalità 2013 su circa 100 associati Asseprim tramite una web survey nel 
periodo compreso tra il 2 e il 30 aprile 2014. 
Programma 
Ore 9.30 - Registrazione partecipanti e Welcome Coffee 
Ore 10.00 - Saluto e introduzione 
Umberto Bellini , Presidente Asseprim 
Ore 10.05 - Asseprim Focus: le aziende dei servizi al bivio della multicanalità 
Andrea Boaretto , Head of Marketing Projects School of Management Politecnico di Milano 
Ore 10.20 - Presentazione case history 
Sono state invitate le seguenti aziende: 
Luca De Dominicis Direttore Marketing Gruppo Monrif 
Eventi Territoriali e Proximity Marketing 
Marco Marchente, Ceo UMS Italia 
Air Payement. La velocità di un pagamento in completa sicurezza 
Edoardo Didero, Partner di Mercurio Misura 
4G Digital Caption 
Giorgio Manfredi, Ceo Occambee 
Nuove tecnologie formative per il retail 
Massimo Bosi, Presidente Moreco 
Edison Costruzione e gestione di un programma di loyalty 
Michele Berra, Online Marketing Manager Banca Mediolanum 
La strategia multicanale di Banca Mediolanum 
Ore 11.10 - Tavola rotonda 
Modera Federico Capeci, Coordinatore Tavolo Digitale Asseprim 



Interverranno: 
Mauro Parolini, Assessore al Commercio, Turismo e Terziario di Regione Lombardia 
Cristina Tajani, Assessore alle politiche per il Lavoro, Sviluppo Economico, Università e 
Ricerca del Comune di Milano 
Sergio Enrico Rossi, Dirigente Area Sviluppo del Territorio e del Mercato CCIAA di Milano 
Federico Fiorucci, Coordinatore Regionale Confcommercio Umbria 
Erica Corti, Vice Presidente Asseprim e Membro di giunta CCIAA di Milano 

 

 

 

 

 

5) Articolo pubblicato su www.agiellenews.it il 10 giugno 2014 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



6) Articolo pubblicato su www.e-gazette.it il 10 giugno 2014 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



7) Articolo pubblicato su www.confcommercio.it, 11 giugno 2014 

 
 

 

 

 

 

 

 



 

 

8) Articolo pubblicato su www.advexpress.it il 13 giugno 2014 

 
 

 

 

Asseprim: multicanalità, una priorità che fa bene a lle aziende dei 
servizi, ma servono più competenze e misurazione de i risultati 
12/6/2014 
Dalla ricerca Asseprim condotta dalla School of Management del Politecnico di Milano , emerge la 
consapevolezza nelle aziende che la multicanalità rappresenta una priorità (e “fa bene” nel 
rapporto tra funzioni di marketing e information technology). Il 90% del campione dichiara che la 
propria azienda adotta strategie multicanale ; il 68% ritiene che la multicanalità costituirà un 
fattore prioritario nei prossimi anni e il 72% è convinto che gli investimenti sulla multicanalità 



aumenteranno . Quasi il 40% del campione valuta che l’impresa per cui lavora ha piena 
consapevolezza delle possibilità offerte dall’utili zzo della multicanalità nel progettare i 
servizi per i propri clienti. Le maggiori barriere alla promozione di servizi 
multicanale: mancanza/inadeguatezza di competenze interne, di in dicatori adatti a misurare i 
risultati (solo il 49% utilizza indicatori per misurare il successo delle iniziative di 
comunicazione multicanale), ritardo nel processo di adozione di infrastruttur e tecnologiche 
Asseprim ha presentato oggi in Confcommercio Milano la prima ricerca condotta 
dalla School of Management del Politecnico di Milano , nell’ambito 
dell’Osservatorio Multicanalità, su un campione di imprese associate dei servizi 
professionali. La ricerca, condotta dalla School of Management del Politecnico di 
Milano nell’ambito dell’Osservatorio Multicanalità su 92 imprese associate Asseprim 
con la metodologia Cawi nel mese di aprile di quest’anno, è finalizzata ad analizzare 
e comprendere opportunità e barriere delle imprese di servizi sul tema della 
multicanalità (con particolare attenzione alla progettazione di servizi multicanale e 
alla promozione di servizi con strumenti multicanale. 
Il campione dell'indagine comprende imprese di tutte le dimensioni - in particolare micro e piccole, ma 
anche medie e grandi imprese - e la cui attività spazia nei settori dei servizi che connotano le imprese 
associate ad Asseprim: comunicazione (prevalente nel campione con il 37% delle imprese); consulenza 
(31%); eventi, ricerche di mercato, multimediale, settori assicurativo e finanziario. Il mercato di 
riferimento delle imprese associate Asseprim del campione è soprattutto il B2B (54%). 
Multicanalità: grande consapevolezza 
Dalla ricerca emerge innanzitutto una grande consapevolezza:la multicanalità rappresenta una 
priorità (e “fa bene” nel rapporto tra funzioni di marketing e information technology). Il90% del 
campione dichiara che la propria azienda adotta strategie multicanale ; il 68% degli intervistati 
ritiene che la multicanalità costituirà un fattore prioritario n ei prossimi anni e il 72% è convinto 
che gli investimenti sulla multicanalità aumenteranno . Quasi il 40% del campione valuta che 
l’impresa per cui lavora ha piena consapevolezza del le possibilità offerte dall’utilizzo della 
multicanalità nel progettare e promuovere i servizi  per i propri clienti. 
Multicanalità: non è associata a “fattori moda” 
Ma dalla ricerca si evidenzia anche un’eterogeneità dei punti di vista nel definire la multicanalità la cui 
visione strategica traspare solo dalle risposte del 10% del campione: multicanalità come distribuzione dei 
contenuti dell’azienda opportunamente declinati sui diversi canali attivi con il cliente (brand experience). 
Il 27% del campione intende la multicanalità come leva per interagire con clienti 
diversi, il 16% come strumento per progettare servizi in modalità multic anale e un 
altro 16%come fattore che abilità più canali di vendita attivi co n il client e. Alla multicanalità, 
comunque, le imprese non associano “fattori moda” come l’utilizzo massiccio dei social network e delle 
applicazioni mobile. 
Multicanalità: le barriere 
Le maggiori barriere che, da parte delle aziende, si pongono alla progettazione e promozione di servizi 
multicanale, sono prevalentemente di natura interna alle stesse aziende:mancanza/inadeguatezza di 
competenze interne, carenza di indicatori adatti a misurare i risultati (solo il 49% utilizza 
indicatori per misurare il successo delle iniziative di comunicazione multicanale), ritardo nel processo di 
adozione di infrastrutture tecnologiche. E il 10% del campione dichiara di avere difficoltà 
nell’identificare il cliente multicanale. Vi sono poi anche ostacoli legati alla “vision” delle aziende clienti 
sull’importanza della multicanalità. 
Approccio alla multicanalità: quattro “tipi” di imp rese 
Dall’”Asseprim Focus” emergono in sostanza quattro tipologie di imprese associate nel rapporto con la 
multicanalità: iconvinti (34% ) con una completa consapevolezza delle opportunità generate 
dalla multicanalità ora e nel futuro; i proiettivi (30%) cioè chi ha una buona consapevolezza 
dell’importanza e rilevanza della multicanalità; gli indecisi (18%) con una media consapevolezza, ma il 
riconoscimento della rilevanza futura della multicanalità; gli irriducibili (18%) cioè chi non ha ancora 
piena consapevolezza delle possibilità offerte dall’utilizzo della multicanalità e fatica a riconoscerne le 
potenzialità future. 
Multicanalità: le conclusioni 
“La ricerca ‘Asseprim Focus’ - afferma Andrea Boaretto , head of Marketing Projects School of 
Management Politecnico di Milano - ritengo fornisca molteplici stimoli per le aziende che offrono 
servizi professionali. La multicanalità oggi passa necessariamente dalla consapevolezza e dalla 
concretezza. Consapevolezza delle potenzialità derivanti dall’adozione di una cultura multicanale. 
Concretezza nello sviluppo e nel mantenimento di un pensiero strategico per orientare e supportare le 
aziende nell’affrontare le sfide che la multicanalità stessa pone, nell’ottica di migliorare le performance 
del proprio business e di riconfigurarsi per cogliere appieno tali opportunità. È arrivato quindi il momento 
di ‘osare’, leitmotiv dell’Osservatorio Multicanalità 2013, per gestire e abbracciare la multichannel 
transformation con un approccio di sperimentazione consapevole”. 
Umberto Bellini (nella foto), presidente di Asseprim, conclude: “Asseprim è diventata uno degli 
sponsor dell’Osservatorio Multicanalità e questa ‘survey’ ha rafforzato la collaborazione con il Politecnico 



di Milano. Dalla ricerca emerge un fabbisogno chiaro, da parte delle imprese associate ad Asseprim, di 
essere orientate e supportate nelle sfide poste dalla multicanalità che in Italia riguarda circa 30 milioni di 
consumatori definiti internet ‘users’. E’ sempre più necessario rimettere in discussione il modello di 
gestione per affrontare la trasformazione multicanale con un approccio consapevole. Non esiste una 
ricetta vincente a priori: la multicanalità genera sviluppo soltanto se si ha il coraggio di rivisitare 
l’organizzazione interna dell’azienda ridisegnando il modello di business sul cliente. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



9) Articolo pubblicato su Il Giorno il 12 giugno 2014 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



10) Articolo pubblicato su www.sestopotere.com il 13 giugno 2014 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 



11) Articolo pubblicato su www.confcommerciolombardia.it  il 12 luglio 2014 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



12) Articolo pubblicato su www.mip.polimi.it il 10 giugno 2014  

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



13) Articolo pubblicato su www.marketingreloaded.com il 29 maggio 2014  

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



14) Articolo pubblicato su www.welfarenetwork.it il 12 giugno 2014 

 

Ricerca ASSEPRIM, la "multicanalità" è positiva per le aziende 

Multicanalità: una priorità e “fa bene” alle aziende Ma bisogna migliorare competenze e 

misurazione dei risultati 

Giovedì 12 Giugno 2014 

 

Milano, 12 giugno 2014. Un percorso, quello avviato da Asseprim (l’Associazione Confcommercio dei servizi 

professionali alle imprese) con il Politecnico di Milano che è partito da DigitaMI - l’iniziativa sul negozio che si trasforma 

in spazio multicanale per il consumatore con l’interpretazione in chiave moderna di una città, Milano, in cui commercio, 

cultura e servizi si saldano per fare la differenza - e che ora arriva alla prima ricerca finalizzata ad analizzare e 

comprendere opportunità e barriere delle imprese di servizi sul tema della multicanalità (con particolare attenzione alla 

progettazione di servizi multicanale e alla promozione di servizi con strumenti multicanale). 

E’ la ricerca (presentata in Confcommercio Milano) “Asseprim Focus”, condotta dalla School of Management del 

Politecnico di Milano nell’ambito dell’Osservatorio Multicanalità su 92 imprese associate Asseprim  con la metodologia 

Cawi  nel mese di aprile di quest’anno.   

 “Asseprim Focus”: le caratteristiche del campione di imprese 

Un campione con imprese di tutte le dimensioni - in particolare micro e piccole, ma anche medie e grandi imprese – e la 

cui attività spazia nei settori dei servizi che connotano le imprese associate ad Asseprim: comunicazione (prevalente nel 

campione con il 37% delle imprese); consulenza (31%); eventi, ricerche di mercato, multimediale, settori assicurativo e 

finanziario. Il mercato di riferimento delle imprese associate Asseprim del campione è soprattutto il B2B (54%).  

  

Multicanalità: grande consapevolezza 

Dalla ricerca emerge innanzitutto una grande consapevolezza: la multicanalità rappresenta una priorità (e “fa bene” nel 

rapporto tra funzioni di marketing e information technology). Il 90% del campione dichiara che la propria azienda adotta 

strategie multicanale; il 68% degli intervistati ritiene che la multicanalità costituirà un fattore prioritario nei prossimi anni e 

il 72% è convinto che gli investimenti sulla multicanalità aumenteranno. Quasi  il 40% del campione valuta che l’impresa 

per cui lavora ha piena consapevolezza delle possibilità offerte dall’utilizzo della multicanalità nel progettare e 

promuovere i servizi per i propri clienti.  



  

 Multicanalità: non è associata a “fattori moda” 

Ma dalla ricerca si evidenzia anche un’eterogeneità dei punti di vista nel definire la multicanalità la cui visione strategica 

traspare solo dalle risposte del 10% del campione: multicanalità come distribuzione dei contenuti dell’azienda 

opportunamente declinati sui diversi canali attivi con il cliente (brand experience).                                                        

Il 27% del campione intende la multicanalità come leva per interagire con clienti diversi, il 16% come strumento per 

progettare servizi in modalità multicanale e un altro 16% come fattore che abilità più canali di vendita attivi con il cliente. 

Alla multicanalità, comunque, le imprese non associano “fattori moda” come l’utilizzo massiccio dei social network e delle 

applicazioni mobile. 

  

Multicanalità: le barriere 

Le maggiori barriere che, da parte delle aziende, si pongono alla progettazione e promozione di servizi multicanale, sono 

prevalentemente di natura interna alle stesse aziende: mancanza/inadeguatezza di competenze interne, carenza di 

indicatori adatti a misurare i risultati (solo il 49% utilizza indicatori per misurare il successo delle iniziative di 

comunicazione multicanale), ritardo nel processo di adozione di infrastrutture tecnologiche. E il 10% del campione 

dichiara di avere difficoltà nell’identificare il cliente multicanale. Vi sono poi anche ostacoli legati alla “vision” delle 

aziende clienti sull’importanza della multicanalità.  

  

Approccio alla multicanalità: quattro “tipi” di imprese 

Dall’”Asseprim Focus” emergono in sostanza quattro tipologie di imprese associate nel rapporto con la multicanalità: i 

convinti (34%) con una completa consapevolezza delle opportunità generate dalla multicanalità ora e nel futuro; i 

proiettivi (30%) cioè chi ha una buona consapevolezza dell’importanza e rilevanza della multicanalità; gli indecisi (18%) 

con una media consapevolezza, ma il riconoscimento della rilevanza futura della multicanalità; gli irriducibili (18%) cioè 

chi non ha ancora piena consapevolezza delle possibilità offerte dall’utilizzo della multicanalità e fatica a riconoscerne le 

potenzialità future. 

  

Multicanalità: le conclusioni 

 “La ricerca ‘Asseprim Focus’ – afferma Andrea Boaretto , head of Marketing Projects School of Management 

Politecnico di Milano - ritengo fornisca molteplici stimoli per le aziende che offrono servizi professionali. La multicanalità 

oggi passa necessariamente dalla consapevolezza e dalla concretezza. Consapevolezza delle potenzialità derivanti 

dall’adozione di una cultura multicanale. Concretezza nello sviluppo e nel mantenimento di un pensiero strategico per 

orientare e supportare le aziende nell’affrontare le sfide che la multicanalità stessa pone, nell’ottica di migliorare le 

performance del proprio business e di riconfigurarsi per cogliere appieno tali opportunità. È arrivato quindi il momento di 



‘osare’, leitmotiv dell’Osservatorio Multicanalità 2013, per gestire e abbracciare la multichannel transformation con un 

approccio di sperimentazione consapevole”. 

  

A trarre le conclusioni è Umberto Bellini , presidente di Asseprim: “Asseprim è diventata uno degli sponsor 

dell’Osservatorio Multicanalità e questa ‘survey’ ha rafforzato la collaborazione con il Politecnico di Milano. Dalla ricerca 

emerge un fabbisogno chiaro, da parte delle imprese associate ad Asseprim, di essere orientate e supportate nelle sfide 

poste dalla multicanalità che in Italia riguarda circa 30 milioni di consumatori definiti internet ‘users’. E’ sempre più 

necessario rimettere in discussione il modello di gestione per affrontare la trasformazione multicanale con un approccio 

consapevole. Non esiste una ricetta vincente a priori: la multicanalità genera sviluppo soltanto se si ha il coraggio di 

rivisitare l’organizzazione interna dell’azienda ridisegnando il modello di business sul cliente”.  
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



15) Articolo pubblicato su www.libero.it il 13 giugno 2014  

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



16) Articolo pubblicato su www.insurancetrade.it  il 3 giugno 2014 

 

 
 

 


